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Roma, 04/11/2024 

 

Commissioni riunite Bilancio di Camera e Senato su Disegno di Legge di Bilancio 
per l'anno 2025 (C. 2112-bis). 

 

Audizione della delegazione di Confassociazioni (Confederazione delle Associazioni 
Professionali e delle Imprese) così composta: Angelo Deiana Presidente nazionale,  
Riccardo Alemanno Vice Presidente vicario nazionale e Federica De Pasquale Vice 
Presidente nazionale.  

 

Alla c.a.  dei Presidenti e dei Deputati e dei Senatori Commissari 

Nel ringraziare per l’invito in audizione, si presenta una memoria che, nella 
consapevolezza del delicato equilibrio di bilancio in cui si sono definiti i contenuti 
della Legge di Bilancio, introduce solo brevi valutazioni su alcuni punti della manovra 
e alcune richieste di intervento su recenti provvedimenti normativi di carattere 
fiscale, memoria a cura della Commissione Fiscalità dell’Istituto Nazionale 
Tributaristi, socio fondatore di Confassociazioni, e dell’Osservatorio nazionale sulla 
fiscalità di Confassociazioni. Inoltre, a seguire, si pongono all’attenzione delle 
Commissioni alcuni interventi a favore delle famiglie e proposte emendative 
sull’equità della tutela dei professionisti in malattia, nonché  su semplificazione ed 
efficienza che non comportano oneri a carico dello Stato. 

 

Memoria contenente brevi valutazioni su alcuni punti della manovra e alcune 
richieste di intervento su recenti provvedimenti normativi di carattere fiscale. 

Un plauso per l’introduzione, ancorché in embrione, del quoziente familiare nella 
nostra normativa tributaria,  per l’aver reso strutturale il taglio del cuneo fiscale e 
per la stabilizzazione delle aliquote IRPEF per i redditi medi. 
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I punti a nostro parere dove il Parlamento potrebbe intervenire sono i seguenti: 
 
 
Pensioni, rivalutazione piena sugli assegni mensili oltre l’importo pari a 3 volte la 
pensione minima da assicurare solo sulla parte maturata per i contributi versati 
nell’anno, assicurerebbe la garanzia del diritto acquisito, ma nel contempo 
libererebbe risorse da imputare ad altre voci di spesa  volte a incentivare le politiche 
a favore della natalità. 
 
 
Rappresentante MEF negli organi di controllo per contributi superiori ai 100 mila 
euro, innalzare la soglia ad un importo di almeno 200 mila euro e al contempo 
comprendere tutti i soggetti produttivi e non solo i soggetti tenuti alla nomina di un 
organo di controllo. 
 
 
Tassazione cryptovalute, a nostro parere non è con la demonizzazione per via 
tributaria che si possa governare uno strumento possiamo dire ormai di uso diffuso, 
tra l’altro introducendo un nuovo ostacolo alle politiche di promozione delle 
transazioni economiche in formato elettronico, quando in un paese confinante 
come la Svizzera si possono effettuare, con cryptolvalute, dal pagamento del caffè a 
quello delle imposte locali, considerandole monete correnti al pari delle altre. 
 
 
Tassazione sui servizi digitali deve essere rimodulata prevedendo delle soglie che 
consentano di non appesantire sul nascere le start up del settore digitale nel nostro 
Paese e non compromettere la crescita  o addirittura la sopravvivenza di quanto 
esistente oggi di un ecosistema di matrice nazionale e/o comunitaria, che possa 
competere con le multinazionali del web le cosiddette Over The Top di matrice 
americana e asiatica. 
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Proposte  
 
Graduale Introduzione a regime della Rateizzazione del secondo acconto delle 
imposte e dei contributi in autotassazione, che costituirebbe un passo in avanti 
verso la mensilizzazione del pagamento delle imposte, magari prendendo come 
riferimento soglie economiche distinte, più elevate per chi svolge attività 
imprenditoriali e/o professionali oltre a un’apposita soglia per i soggetti non titolari 
di partita IVA. 
 
Rottamazione quinquies, in  parallelo alla riforma delle sanzioni tributarie, 
recentemente approvata, si dovrebbe chiudere definitivamente la campagna delle 
rottamazioni con una ultima edizione che ricomprenda quanto non scaduto alla data 
di entrata in vigore del nuovo regime sanzionatorio. 
 
Concordato preventivo Biennale 1 
 
Un “premio fedeltà” a chi rinnova il concordato, facendo si che i dati di partenza 
della nuova proposta non prendano in considerazione il risultato effettivo 
dell’ultimo esercizio ma il più favorevole degli ultimi due. 
 
Concordato preventivo Biennale 2 
 
Indicare per legge e non per interpretazione di prassi, quale  non causa di 
cessazione la modifica della compagine sociale per causa di morte di un socio e così 
anche le cessioni di ramo di azienda che non comportino la cessazione dell’attività. 
 
Concordato Biennale 3  
 
Considerare causa di decadenza il mancato pagamento delle imposte da 
concordato ex articolo 36 bis e non la notifica della comunicazione di irregolarità. 
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Proposte strutturali ed emendative alla Legge di Bilancio per l’ anno 2025 

Sostegno alle famiglie 

La proposta per il reperimento certo di risorse per il sostegno strutturale alle 
famiglie.  

CONTRIBUTO DERIVANTE DAGLI ACCERTAMENTI DESTINATO AL FONDO FAMIGLIA 
Si potrebbe prevedere un contributo per il Fondo Famiglia, a regime, da applicarsi agli 
accertamenti definitivi, calcolato sulla base degli imponibili evasi dalle persone fisiche e giuridiche. 
Una somma da riscuotere con le imposte e le sanzioni, da calcolarsi ad esempio su uno schema 
similare al seguente: sino a 2.000,00 euro di maggior imponibile contributo di euro 100 - da 2001 a 
5.000 contr. di 200 - da 5.001 a 10.000 contr. di 400 - da 10.001 a 20.000 - contr. di 600 - da 
20.001 a 30.000 contr. di 800 - da 30.001 a 50.000 contr. di 1.000 e poi a seguire con ulteriori fasce 
di maggior imponibile accertato e di contributo. In un periodo di crisi così profonda è tempo che 
chi ha evaso, oltre al pagamento delle imposte e delle sanzioni, provveda a contribuire al 
finanziamento del welfare che ha penalizzato con il suo comportamento scorretto, sarebbe un 
atto di giustizia e di equità nei confronti dei contribuenti corretti. Non si ritiene che ciò possa 
essere esaustivo di tutti gli interventi necessari per la Famiglia, ma costituirebbe un intervento 
strutturale e sarebbe un bel segnale per la Nazione oltre a un monito per gli evasori. 
 

La proposta per l’equità nei pagamenti fiscali per i nuclei familiari.  

IL CONSOLIDATO FISCALE DI FAMIGLIA 
Ci sono proposte che possono semplificare notevolmente la vita fiscale degli italiani, per esempio, 
si potrebbe pensare a come compensare i crediti fiscali del marito con i debiti della moglie, e 
viceversa. Ma anche estendendo questa possibilità ad altri familiari, conviventi, in una sorta di 
‘consolidato fiscale familiare’, compensando debiti e crediti fiscali di un dato periodo di imposta. 
Se genitori e figli, nonni e nipoti, hanno un legame di convivenza, non è giusto, che i figli debbano 
attendere un rimborso o riportare in avanti un credito non potendo presentare il modello 730, 
quando per la stessa annualità i genitori anticipano imposte. Il consolidato di famiglia, ovviamente 
su opzione vincolante e con determinate regole, potrebbe essere un'idea utile a non far uscire 
liquidità dalla famiglia, quando i debiti ed i crediti si potessero compensare. Occorrerebbe 
pensarci, non costa molto, ma potrebbe dare sollievo in molte situazioni di illiquidità in famiglia. La 
copertura finanziaria, peraltro minima e di pura liquidità di periodo in quanto non c’è diminuzione 
di gettito, andrebbe determinata considerando l’anticipazione dei tempi di rimborso o di utilizzo 
per i crediti e il mancato incasso immediato dei debiti fiscali, bisogna anche considerare però il 
risparmio per interessi e per costi di gestione che lo Stato non pagherebbe sui rimborsi, quindi si 
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può definire un intervento a costo zero per lo Stato. Eventuali micro coperture comunque 
potrebbero essere reperite proprio dal sopracitato Fondo Famiglia  
 

 

Proposte emendative 

Equità per i professionisti in stato di malattia o infortunio 

La proposta per la  tutela di tutti i professionisti.  

Intervento a tutela di tutti i professioni siano essi associativi od ordinistici  

Proposta di modifica all’ art.1  comma 933 Legge 234/2021 Legge di Bilancio per  il 2022 (Tutela 
del professionista in caso di malattia)  

Art. 1 comma 933. Ai fini dei commi da 927 a 944: 
a) per « libero professionista » s’intende la persona fisica che esercita come 
attività principale una delle attività di lavoro autonomo per le quali è previsto l’obbligo di 
iscrizione ai relativi albi professionali; 

 

Proposta emendativa 

All’ art.1 comma 933 lettera a) della Legge n.234 del 30 dicembre 2021, dopo le parole “…ai 
relativi” inserire: …albi, registri, elenchi o una delle attività professionali di lavoro autonomo di 
cui alla Legge n. 4 del 14 gennaio 2013;” prosegue nella versione originaria. 

Motivazione: la giusta tutela da malattia o infortunio o maternità a rischio è applicabile solo per le 
iscritte e gli iscritti ad albi professionali escludendo tutte  le professioniste e i professionisti di cui 
alla Legge n.4 del 14/01/2013 (Professioni non ricomprese in ordini o collegi) o quelli iscritti in 
elenchi o registri e indirettamente anche i loro assistiti. I commi da 927 a 944 dell’art. 1 della Legge 
234/2021 (Legge di Bilancio) trattano la materia, in particolare la discriminazione è contenuta nel 
comma 933 alla lettera a): “933. Ai fini dei commi da 927 a 944: a) per «libero professionista» 
s'intende la persona fisica che esercita come attività principale una delle attività di lavoro 
autonomo per le quali è previsto l'obbligo di iscrizione ai relativi albi professionali. Considerando 
una sorta di paria i professionisti di cui alla Legge n.4/2013 e i loro assistiti, ciò è evidentemente 
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stigmatizzabile sia sotto il profilo costituzionale che sociale, ma la norma di fatto contiene anche 
una grave lesione della concorrenza. Poiché si prevede la sospensione degli adempimenti tributari 
sia per il professionista, che per i suoi assistiti, i contribuenti potrebbero sentirsi maggiormente 
tutelati affidandosi ad un professionista indicato nella norma e questo non per maggior 
competenza, ma per una tutela discriminatoria, con buona pace dei professionisti quali i 
tributaristi, i revisori legali, gli amministratori di condominio, solo per citare alcune categorie 
discriminate. Sono pertanto posti su diversi piani del diritto alla salute donne e uomini del settore 
professionale su un tema come la tutela dalla malattia che non deve mai prevedere limiti e 
differenze. L’emendamento elimina tale discriminazione ristabilendo parità di diritti in caso di 
malattia o infortunio o maternità a rischio. 

Semplificazione ed efficienza senza oneri a carico dello Stato. 

 
Semplificazione e minori costi in capo al contribuente nelle compensazioni dei 
crediti 
 
 
Proposta emendativa 
 
All'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, alla 
lettera b) dopo le parole: «diploma di ragioneria» inserire le seguenti: «nonché i tributaristi 
qualificati ai sensi della Legge n. 4 del 14 gennaio 2013 e autorizzati alla funzione di intermediari 
fiscali abilitati ai sensi dell’ art. 3 comma 3 del D.P.R. 322/1998;» 
 
Relazione: l’allargamento della platea dei professionisti, abilitati ad apporre il visto di conformità, 
comporterà vantaggi dal punto di vista dei costi  e delle semplificazioni per i contribuenti 
(maggiore flessibilità, concorrenza  e minori costi). I professionisti indicati, oltre a essere provvisti 
della certificazione di qualità e di qualificazione professionale dei servizi resi ai sensi della Legge 
4/2013 a garanzia dell’utenza, rivestono la funzione di intermediari fiscali abilitati ai sensi dell’ art. 
3 comma 3 del D.P.R. 322/1998. La modifica non comporta alcuna spesa a carico dello Stato. 
 
 
Semplificazione e minori costi in capo al contribuente per il deposito atti 
telematici presso il Registro Imprese delle CCIAA 
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Proposte emendative 
 
Alla Legge 24 novembre 2000, n. 340 articolo 31 al comma 2 - quater apportare le seguenti 
modifiche:  
  
dopo le parole “degli esperti contabili” aggiungere  “nonché da parte degli intermediari abilitati 
indicati nell’art. 3, comma 3, del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322,” prosegue nella versione originale 
  
Alla Legge 24 novembre 2000, n. 340 articolo 31 al comma 2 – quinquies apportare le seguenti 
modifiche:  
  
dopo le parole “degli esperti contabili” aggiungere  “nonché da parte degli intermediari abilitati 
indicati nell’art. 3, comma 3, del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322,” prosegue nella versione originale 
  
Relazione: Semplificazione nei rapporti P.A. e intermediari abilitati, semplificare il deposito degli 
atti da parte delle imprese. Nella gestione degli atti e dei documenti viene agevolata la 
presentazione alla CCIAA da parte dell’impresa che si potrà avvalere degli intermediari abilitati, 
delegandoli con apposita procura.  La modifica non comporta alcuna spesa a carico dello Stato. 
 
 
Si ringrazia dell’attenzione e di resta disposizione per ogni approfondimento in merito. 
 
L’Osservatorio nazionale sulla fiscalità di Confassociazioni 
 
La Commissione Fiscalità dell’Istituto Nazionale Tributaristi (INT)  


